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Quantunque la rinomanza delle terme pado- 
vano siasi per ogni parte diffusa, e risalendosi 
perda nella caligine de' secoli ; quantunque da pre- 
ziosi ruderi, da lapidi votive, da lunga serie di 
storici documenti ci venga attestato il pregio in 
cui le tennero i Romani non solo, ma gli stessi 
Barbari che se ne resero ammiratori ; quantunque 
le salutari loro virtù si trovino registrate in molte 
opere riputatissime, pure dovendo queste terme 
tener dietro ai progressi fatti dalla scienza, ed 
anzi a qiielli contribuire co! ricco tesoro de' bene- 
iicii apportati all'umanità sofferente, forza è che 
io mi faccia a ritrattare di esse; e questa volta 
fermandomi solo all'efficacia che spiegano nel com- 
battere la scrofola. -, -„ . ■ ' 

E siccome direttamente ed indirottamento in 
questi ultimi tempi si attentò al loro credito, cosi 
non v' incresca se, pria dì esporre i risultamenti 
ottenuti dalla loro applicazione alle forme più gravi 
del morbo indicato , io mi farò a combattere le 
esagerato asserzioni, gli inconsiderati precetti; se 
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istituirò confronti; se v' inlratterò di cose a voi 
note. Serva il mio lavoro di risposta alla disOda 
fatta in questo stesso recinto, e valga sopra tutlo 
a moderare lo scoraggiamento che negl' infermi 
si accresce in ragione diretta della restrizione de' 
soccorsi terapeutici, e che tocca l'estremo grado 
allora che un .solo di questi venga loro consigliato 
quale condizione indeclinabile di guarigione. 

Dal 1818 queste terme hanno serbata la stessa 
organizzazione Sanitaria, per la quale i Medici ad 
esse addetti, prestano la loro opera a quelli che 
li richiedono, libero essendo lasciato agli altri 
di usarle a loro talento, o dietro il consiglio di al- 
tri medici anche lontani (t). li mio illustre prede- 
cessoreDott. Zecchinelli nel suo Saggio sull'uso 
di esso indicò tino, da 1835 a quale temperatura 
le raccomandasse ; ed io nella Guida alle stesse 
terme dimostrai nel 1847 da quali principii muo- 
vessero i mìei consigli in proposito. Ciò nullostan- 
le il chinr. Prof. Gincommi testimonio dei'felìcì ef- 
fetti ottenuti dagl'infermi della sua stessa Clinica 
nell'Ospedale di Abano, diretto dal Dott. Zecchi- 
nelli, non si astenne dall' incolpare i medici che 
dirigono queste cure dei funesti effetti prodotti 
dall'inconsiderato abuso dei bagni caldi, e di far 

farmacista iti 5|>fdii'f; l'innocuo rimedio senza ricetta' del 
MedilSB ! Imitili tornarono i miei Mjiporti su (il intesto 1 , coinè 
so d'altrl'af {fomenti rutoli\i al loro miglioro andamento, la 
cui responsabilità <■ ri me affidati.. . .v -, . 
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voto Che i bagni e fanghi termali si esperimentas- 
sero freddi ( i). Questo voto, in riverenza al grande 
Capo-semola, fu, come era ben facile, convertito in 
aforismo da alcuni suoi segnaci ; ed ecco impauriti 
gl'infermi di ogni calda sensazione, e resi fidenti 
soltanto nei promessi effetti dalle fredde applica- 
zioni. Un abuso adunque inconsiderato del caldo 
dovea condurre ad abusare consideratamente del- 
l'estremo opposto I Perchè t'imbatti in uno eh' è 
preso dal vino, consiglierei agli altri di sostituire al 
vino l'aqua di lauro- ceraso'? Anziché rimproverare 
l'abuso a chi lo commette, stringerai in un fascio 
cogl' infermi e cogl' inservienti i tuoi colleghi? E 
consigliera! i tuoi malati di ricorrere a quelle sor- 
genti ove sieno medici che possano razionalmente 
dirigerli, emancipandoli da tutta quella serie di 
pratiche tradizionali, goffe, ridevoli e, quasi non 
dissi, cabalistiche, alle quali s'informa la curade' 
bagni e delle aque negli Stabilimenti a ciò desti- 
nati? (2) In tal maniera quali sono gli Stabilimenti 
dì bagni e di aque che il Medico ed i malati sieno 
in grado di sottrarre a questa taccia? All' infuori 
degli omeopatici, non conosco in questo secolo me- 
dici' puramente empirici, come non credo esistano 
Stabilimenti, ove sì tollerino pratiche meritevoli di 
tanto biasimo, senza che, dall'amore alla scienza ed 
all'umanità, non venga alcuno condotto a -designar-. 

' (I) Giacomini Opere 1 editti ed inedite. Pattino 1835. Vo- 
lume VI. |«lg. 211 0ttS.; . 

• (2) Giacomini Op. cil. Voi. Vili, p. 456; 
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li. Un' accusa così generica potrebbe scambiarsi 
colla tirannica sentenza del poeta: Pur che il reo 
non si salvi il giusto pera. Tale accusa poi, se sca- 
gliata da un medico di Padova, senza eccepirne 
gli Stabilimenti ed i medici di questa provincia, 
non rende l'orse e gli uni e gli altri in essa com- 
prési-, o non pare anzi proprio a questi diretta? 
Mi corre perciò l'obbligo di farvi osservare, che ne- 
gli Stabilimenti da bagno della nostra provincia la 
medicatura è della massima st'inplicità, vale a dire 
ristretta al bagno, all' infangatila, alla doccia, al 
vapore, ed in qualche caso alla bibita, c che ì me- 
dici a quelli addetti furono, come dissi altra volta, 
condotti a tale officio dai distinti servigi resi al- 
l' umanità coli' assiduo, zelante e lungo esercìzio 
del loro ministero (1). 

Quanto poi all'attitudine di dirigere razional- 
mente gl'infermi, dirò come questi miei cari amici 
e colleglli sapessero fare lor prò della medicina 
veramente italiana, della riforma, cioè, portata alla 
nostra scienza dai Rasori, dai Borda, dai Tom- 
masini, dai Bondioli, dai Gallino, dai Fanzago, dai 
Giucomini, da quelli insomma le cui ceneri ono- 
rate vengono dal Pellico unite alla preziosa polve 
della nostra cara Italia. Trovalo da essi nell'acccn- 
nata riforma il mezzo di sottrarsi a sterili ipotesi, 
a crudeli incertezze, a solenni contraddizioni, com- 
batterono con maggiore franchezza e lena ì morbi, 

(1) Delio Spedale alle Terme ili Unitili. Cenni pubblicali 
in Padova nel 18(13. 
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uè perciò contrasiano al merito degli stranieri, 
che anzi applaudono alla loco indefessa operosità ; 
apprezzano i loro lavori; ma conscj della troppo 
tacile accoglienza fatta oggidì a tutto ciò che sa di 
esotico, vanno cauti nell'adottarne le teorie, accor- 
dandosi così con quelli che, soavemente commossi 
dalle melodie dei Rossini, dei Bellini, dei Doniz- 
zetli, dei Verdi, non si mostrano corrivi nell' ac- 
cettare la musica dell'avvenire, a La slima, dice 
y> Tommaseo, dì pochi intendenti non potrà mai 
» compensare quella esultazione piena, quella re- 
» lìgiosa riverenza che desta negli animi della 
» moltitudine il sentimento del bello, » 

Si noti che, nel sistema vigente presso dì noi, i 
medici sono sciolti da ogni soggezione! verso i con- 
duttori degli Stabilimenti, e devono invece sopra- 
stare ad essi per la esatta osservanza delle disci- 
pline sanitarie. Nè posso lasciar correre inosser- 
vata la deferenza usatami dai sig. proprietarj di 
queste terme col cedermi il diritto ad essi riser- 
vato di scegliere i medici addetti agli Stabilimen- 
ti: atto veramente generoso che se mostra la no- 
biltà dei sentimenti cui sono informati, mi obbli- 
gava a massima accuratezza in questa importan- 
tissima scelta. 

Ora, a rilevare le virtù terapeutiche di un'aqua 
minerale, due sono i mezzi, la chimica, cioè, e l'espe- 
rimento. A.' quest'ultimo, come al più sicuro, ì 
medici generalmente si aftengono, intanicene dei 
responsi chimici sì valgono a rendere alla scienza 
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ed a sè stessi ragione del proprio operato; ;id 
estenderne l'applicazione a maggior numero di 
inali ; a rivolgere ad uso medico senza tanto arri- 
schiare qualche sorgente inusitata o nuova. 

Anche allora che la Chimica era ben lontani! 
dal disporre de' mezzi analitici dei quali oggidì è 
resa doviziosa, veniva dal padovano Jacopo Dondìs 
esteso un trattato sulla salsedine delle sorgenti 
euganee e sul modo di estrarne da esse il sale. 
A cosi utile intento era destinata una' fabbrica e 
varj apparecchi nel sito detto della Casa Nuova fra 
S. Pietro Montagnoli e Montegrotto; località che 
lino a. questi ultimi tempi erano chiamate saline. 
— Difatti il terreno circostante alle dette fonti è 
sempre impregnalo di sale, per cui non fa meravi- 
glia se i botanici v'incontrano rigogliose alcune 
pianto indigene del litorale e che chiamano ma- 
rine. ! . 

Da pochi anni poi approfittando del calorico 
delle copiose c. quasi bollenti fonti del Montirone 
in Abano , si passò a concentrare parte della loro 
aqua.e se n'ebbe la salso-bromo-iodica di Abano 
oltre ad un deposito di- sali residui della satura- 
zione, fra' "quali abbonda il cloruro di sodio. Lo 
stesso Chimico, cui devesi il merito di aver utiliz- 
zato un mezzo tanto economico, assicura che l'aqua 
per tal guisa ottenuta contiene maggior quantità 
di jodio che non si ; -trovi- in quella di Sales , o la 
raccomanda caldamente nella scrofola. 

I vapori che incessantemente odi-io 'grande- 
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quantità s'inalzano dalle dette tonti rendono l' at- 
mosfera redolente di nafta e di zolfo ; rimedj pode- 
rosi ed indicati «elle croniche flogosi dei sistemi 
linfatico e venoso, sia che si manifestino alla cute, 
sia che interessino le membrane mucose. 

La Chimica, mettendo di fronte l'analisi del- 
l' aqua dell'Adriatico a quella delle nostre sorgen- 
ti, ci fa vedere ripetuti nell'una lutti i principii 
minerali dell'altra, se si ccccllui il solfato di ma- 
gnesia ricavato dall'Adriatico, il quale alla sua vol- 
ta ci lascia desiderare il carbonato di magnesia e 
l'joduro di magnesio. 11 carbonato di magnesia, 
posto nella farmacologia giacominiana fra gli ipo- 
stenizzanti gastro-enterici ed insieme vascolari , è 
fra i sali di detta base il più usitato, e viene raf- 
frontato allo zolfo pegli effetti che spiega nelle 
emorroidi, nelle congiuntiviti, negli eritemi ; e per- 
ciò non solo vale a compensare il solfato di ma- 
gnesia di cui difettano le nostre aque, ma accorda 
ad esse maggior valore nel combattere la scrofola. 
Quanto poi all'joduro di. magnesio, i chimici sep- 
pero indicarne con cifre il contenuto nelle nostre 
aque termali, mentre dopo ripetuti assaggi riusci- 
rono: a: rinvenirne iraccie soltanto nelle aque del- 
l'Adriatico, e (come attesta Laurens) appena qual- 
che traccia nel Mediterraneo. Il Dott. Montoin, Pro- 
fessore di materia Medica a Lione, dopo tutte le 
analisi istituite sulle aque marine dello coste fran- 
cesi imaginò una mistura cui attribuisce le mede- 
sime proprietà dell' 1 aqua marina senza che v' en- 
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trino fra i suoi ingredienti jodio e bromo; il che 
proverebbe che nelle suddette analisi non lì avesse 
riscontrati. Ponendo poi mente alle asserzioni di 
Cbatin circa all'esistenza dell'iodio nell'aria atmo- 
sferica, nelle aque pluviali, nelle piante, in lutti gli 
animali ed in molti minerali (quindi nelle alghe e 
nei. pesci marini) fa meraviglia che quelmetalloide 
si trovi sciolto nell'aqna del mare in proporzioni 
così meschine.. 

Dietro il confronto dei principii sciolti nelle 
nostre aque termali ed esistenti nei vapori da esse 
abbandonati all'atmosfera con quelli riscontrati 
nell' Adriatico, dovremmo ritenere lei prime più 
delle altre efficaci nella scrofola, specialmente se 
si consideri l'importanza accordata all'iodio con- 
tro- la detta malattia, per cui non viene quasi mai 
preteritole si può dire tenga il primato fra tutti i 
rimedj fino ad ora consigliati. Che se all'assorbi- 
mento dell'jodio vorremmo riferirei sorprendenti 
effetti indotti negli scrofolosi dal bagno marino, ci 
troveremmo invita Minerva trascinati tra le fila 
degli omeopatici, appunto perchè i'jodio neli'nqua 
marina è diluito a quali' estremo raccomandato 
dallo stesso Hannemann a fargli spiegare il mas- 
simo grado di sua potenza. 

Che se taluno supponesse che a tali considera- 
zioni .fossi condotto, da appassionata inclinazione 
alle nostre fonti termali, mi permetto di fargli os- 
servare : che nei trattali terapeutici non si trova 
mai suggerito contro data malattia un solo rimedio, 
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ma molti: che dai chimici e dagli autori di ma- 
toria Medica, e non già da me, venne istituito il 
confrónto fra questi due rimedj : che fin dal bel 
principio additai le circoslanze, nelle quali il me- 
dico deve in fallo di aque minerali ricorrere alia 
chimica, e regolarsi dietro ie ottenute risposte : che 
non ho mai ristretto ai soli ricavati da quelle l'azio- 
ne della cura termale o delia marina: che finalmen- 
te nelìa stessa Guida alle terme euganee tributai al- 
l'aqua marina il rnerifo che le compete, fermo nel- 
l' idea che il medico debba essere imparziale e co- 
stantemente guidato dalla propria esperienza av- 
valorata dalle memorie lasciategli dai maestri e 
dai suggerimenti dei contemporanei. 

Dalie cose dette fin qui rispetto ai componenti 
l'aqua marina, quali vengono offerti dalla chimica, 
sorgerebbe il dubbio se a questi, ovvero ad altre 
cagioni si debbano attribuire i mirabili Vfctti negli 
scrofolosi. Mi confermerebbero in tale incertezza le 
espressioni usate l'anno scorso in quesla medesima 
Aula dall'illustre Socio che, a provare la forza salu- 
tare dell'aria marina, diceva: aria dunque e aqua 
marina, e, lasciatemelo dire, aria forse più ancora 
che aqua: mi confermerebbero le guarigioni otte- 
nute finora da questa cura con melodi in vostra 
presenza allamente disapprovati : .mi confermereb- 
be infine la nostra Gazzetta Medica del 21 Agosto 
1869, coli' attribuire a vieti pregiudizi! il desi- 
stere da quella nei mesi di Agosto e Settembre, nei 
quali anzi riesce salutare ed efficacissima , e col 
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raccomandare che, specialmente nei giorni più fred- 
di, la durala del bagno sia molto più breve, e tal- 
volta di semplice. iiunifiViUmo o poco più; di farvi 
seguire una buona passeggiatina e da li a poco 
una conveniente refezione; appoggiando questi 
suggerimenti a! metodo osservalo sulle spiaggie 
settentrionali di Europa, ove i bagni marini non si 
fanno mai che di pochi minuti, nò per ciò tornano 
di poco vantaggio , ma se ne ottengono ivi pure 
vantaggi grandissimi. 

Torna qui opportuno il sunto pubblicato nella 
sua Rivista dalla Gazzetta Medica N.° 51 1869, re- 
lativo alle pratiche ed assai accurate osservazioni 
sui bagni nell'A-tlantico e nella Manica fatte dal 
chiar. Dupony, il quale, dopo essersi occupato del- 
l' aria e deli' aqua marina e di avere all' una ed al- 
l' altra attribuita la dovuta influenza sull'umana 
salute , descrive esattamente gli effetti del bagno 
di mare alla sua naturai temperatura in que' climi. 
Egli dice : oltre al freddo nei bagni di mare agisce 
la loro densità ed il batter dell'onde ; e chiude colle 
seguenti parole: sottrazione di calore, rigurgito di 
sangue dalla periferia al centro, ed una forte rea- 
zione consecutiva: ecco in die si fondano i risul- 
tati della cura dei bagni di mare. Come si vede, non 
parla egli di assorbimento, nè ai principj minerali, 
toltane la densità, attribuisce alcun mentoli). 

(1)11 chioriss. Doli. Giovanni Gbv. Garétti distilliti per 
la sufi it-Jice esperienza, neH'ecccik'nle lavoro mite aque 



Chieggo ora a tutti quelli i quali non si soscris- 
scro ;tgli. esperimenti di Westrumb, che, cioè, non 
possono farsi persuasi effettuarsi alacremente l'as- 
sorbirne n Lo ;i bussa, leinperul.ura (I); chieggo, dissi, 
se il bagno ristretto a pochi istanti d'immersione 
neh" aqua del mare da 12 ai' 16 B., e susseguito 
dalla buona passeggialina o dalla refezione non ab- 
bia a dirsi fatto secondo il metodo idroterapico, e 
quindi se i grandissimi benefizj {che nessuno con- 
trasterà in oggi all'idroterapia) sieno in questa 
maniera di bagni marini da attribuirsi all'assorbi- 

miitvrali d'Italia, Torino 1864 n pag. 429 dice: « 1 bagni 
» di mare sono salutari agli scrofolosi, ina rappresentano 
n piuttosto un lratlàmenio idro-lerapico die un Irallamen- 
» tu terra il le. » 

fi) Il volente ed erudito Doli. Guastalla ne' suoi Sludj 
nudici sull'aqua di ninre, Milano IS42,c.osì si esprimea 
(ing. 11 1 e 1 12: « Se il baglio ;i bassa Irinperalura pcrmct- 
» le un' introduzione più scarsa e più stentala dei principi 
h contenuti nell'aqua del mare, sarà ragionevole di preferire 

Delusione degna di tulio il riflesso, e sii cui trovo di non 
i> essermi mai fermalo abbastanza per l'uso oggi invalso 
» nella maggior parte dei medici, non so per qunl bizzarra 
■a idea, di volersi servire a qualunque palio dell'aqua marina 
i> alla temperatura naturale, quand'anche molto fredda, au- 
j> /ielle del bagno tiepido, esagerando rinfliienza della bas- 
» sa temperatura del mare, ecc. » Ed a pag. ITfle 171 dice: 
■ Io sfesso ho vedulo moltissime volle dai bagni marini dai 
» 20 ai 29 11. degli elìcili antiflogistici e scioglienti molto 
» più imiisidenmìi che dai Ili ai 10 li. » 



melilo dei principj minerali, o non piuttosto all'in- 
fluenza dell' aqua perlai guisa adoperali!. Io ohe 
al di là del grandissimo non so trovare altri gradi, 
mi permetterò il seguente dilemma: o il bagno 
marino torna di grandissimo vantaggio per la- sua 
bassa temperatura , 'ovvero quel grandissimo van- 
taggio si deve ai principj minerali dell'aqua mari- 
na. Nel primo caso qualunque altra aqua che se- 
gni eguale grado termometrico, potrà essere ad 
essa surrogata; nel secondo caso non sarebbe più 
effetto di vieti pregiudizj l'usare dell' aqua marina 
per -bagno nella stagione in cui questa raggiunge 
naturalmente la sua più alla temperatura, che anzi 
dovrebbe essere coadiuvata da tutti quo' mezzi che 
ne accrescono l'assorbimento, ultimo dei quali non 
sarà .certo la maggior durala del bagno.' Con ciò 
credo di accordarmi con quanto sta scritto nel 
Trattato farmacologico del Prof. Giacomini : « la 
» temperatura ed ì principj mineralizzatori sono i 
» due elementi, ai quali devono le aque la loro ef- 
» ticacia curativa. L' aqua a temperatura elevata 
» tiene in soluzione maggior quantità di principi 
» mineralizzatori , ammollisce e macera l'epider- 
» mide più alacremente dell'arpia fredda, e quindi 
j per questa via favorisce grandemente l'assorbì- 
» mento dei principj inedìcamrnlosi (I). » 

A queste due giustissime tesi credo opportuno 
di aggiungere l'effetto portentoso spiegato da mi- 



ti) Giacomini Opera citala Voi. Viti. p. «9 e 430. 
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nime dosi di lui rimedio, purché introdotto nell'or- 
ganismo col metodo ipodermico: gli effetti mor- 
tali di un;veleno dovuti ad accidentale od inav- 
vertita abrasione della cuticola: la innocuità di 
un veleno ingollato da un celebre sperimentatore 
nella certezza di aver integro l'epitelio prima che i 
sughi gastrici riuscissero a soggiogarlo. È dunque 
immensa la forza dell'assorbiménto cutaneo, quan- 
do sia tolta o smagliata l'epidermide: è dunque 
formidabile la forza spiegata dalle sostanze intro- 
dotte per- la via delie mucose o della cute, purché 
spoglie del relativo integumento f i). Cesseranno 
quindi le meraviglie destate altra volta dagli ef- 
fetti che la nostra minero-termale medicatura sep- 
pe produrre n e gl' infarmi che avedno delusi gli 
ordinar) metodi terapeutici {-!). Cesseranno i ti- 
mori sparsi dei danni del bagno caldo una volta 
che, aÌ." 1 ' iconosc a^ i quanto fosse esagerata la sua 
azione infiammante ; ed a ciò condurranno le diffe- 



le generali e le locali applicazioni del ri- 



(1) Con questi fatti si accordano le fregagioni praticate 
còlla mano, o con flanella calda alla cute, (piando sia (Ih ap- 
plicarsi ad essa un rimedio; l'unione al rimedio stesso, o la 
sovrappnsizionq ad esso dei cataplasmi caldi; il previo sve- 
seicomcnto delia cute per introdurre più prontamente il ri- 
medio e renderne maggiori; IVIlHIo; la massima divisione, e 
meglio la ptrMIa soluzione furiuad da inlrodursi per 
((nella via. : ' '■' ""' ' 1 '"' ' ' ' 

(2) Giacomi™ Opera citata Voi, VI. p. 208. =' ■ :' ' 
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in relazione alla suscettibilità individuale, allo abi- 
tudini. contratte, allo stadio del morbo, alla sua 
sede od agli effetti che nell'individuo per primo 
sì manifestano, vedendo a qua! grado sia tollerata 
l'arma, od il liscivio dalle donne impiegate al bu- 
cato, le cui palme e le cui dita si fanno bianche e 
rugose, perchè ivi l'epidermide più grossa e sti^ 
patassi gonfia e s'imbeve : vedendo scomparire i 
gclonidopo l' immersione delle mani e dei piedi 
noll'aqiia caW^sima: vedendo il sollievo ed il no-f 
labile vantaggio che ritraggono dalle calde ap- 
plicazioni i gravemente feriti dopo essere stati 
trattati coi fomenti freddi, e prima ancora che siasi 
incoato il processo suppurativo; vedendo la miti- 
gazione' indotta nei maiali di flemmone dai cata- 
plasmi caldi e di frequente rinnovati. Succederà, 
■iiOn lo niego, un sopracccitaniento nei vasi capil- 
lari -dietro, le calde appltcanio!ii_ma sarà di quel 
grado che rendesi necessario ad accrescere la loro 
attività assorbente-; xome si iaumenta la»esalantc 
tutte le volte che ili calorico, -specialmente .ninna 
atmosfera umida, provoca sudore più o meno co- 
pioso. E di quanta utilità non può essere ferace 
-quél sopraeccitamento prodotto dal calore umido 
su partì alterate da cronico morbo, presso le 
quali pure applicano i chirurghi il ferro rovente ; 
su parti che mantengono soggette a compressione 
progressivamente accresciuta? È lodevole quel Me- 
dico che approfitta cautamente di una teoria, o di 
un sistemagli appagare l'intelligenza, ad aqu etare 
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la ragione, ad estenderò le sue ricerche; di. relazio^ 
ne fra morbi di eguale essenza, ma elio presentano, 
forme assai disparate^ ovvero fra rimedj altra volta 
giudicati a. capriccio ; ma sarà da compiangere, per 
noti dire, da deplorare chi rinunciasse alla stessa 
ragione ed alla esperienza, perchè non, le trova 
concordi coli' idolatrato sistema. Ed è lo stesso 
Giacotnini che di tali effetti rende testimonianza 
non già colle . vane parole de! leorechista, ma col J 
l'addurre le genuine sue osservaziftBh Si apra la 
sua Clinica medica, compendiata dal chiariss. Dott, 
Giambattista Muglia, ed a pag. 139, 140 sotto. i 
numeri 110: e 188 si troveranno le storie di due 
giovani infermi diflogosi, guariti mediante ì suffu- 
migi di canfora e zolfo. Si apra il Voi. VI della Io- 
data sua operai ed ; a pag. 180 el81 s'incontrerà 
il fatto di altro infermo condotto a morte da ec^ 
cessivo assorbimento di aolfo, e si scorgerà corno 
in tutti questi casi il calorico cui era affidata l'eva- 
porazione del rimedio, abbia favorito notabilmente 
ed unche-eccessivamente l'assorbimento, benché 
fosse spinto nella macchina di Gallea a gradi ,33 , 
36 ;ed oltre del termometro reanmuriano senza 
produrre .il tanto temuto sopraeccitamenlo. Ed i 
pure. nel Voi. Vili pag. 451 della citata opera del 
Prof. Giacomini, che troviamo come fa tjonmne, 
pratica assicuri fallilo l' esperimento, fatto dietro 
il suo voto, di usare fredde le aque nostre termali. 

Ora ritornando agli argomenti che provano 
v\ somiglianza dell'aqua marina a quella delle no- 
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sire sorgenti euganee, dopo avervi pòrto quelli che 
dalla fisica e dalla chimica mi vennero forniti, ne 
addurrò altri prestatimi dalla terapia. Per questa 
posso assicurarvi che medici rispettabilissimi con- 
sigliano, ai nostri giorni, le aque euganee ai ma- 
iali, da circostanze economiche soltanto impediti 
dall' approfittare dei raccomandali bagni marini; 
ed a questi assoggettano altri infermi diretti dai 
loro medici alle nostre terme, mentre ad esse 
rimettono aiowni infermi che dalla cura marina 
non ricavarono i promessi vantaggi. Non è forse 
questa una prova della notevole somiglianza 1 da 
essi ammessa fra una e l'altra medicatura? Se 
poi restringiamo alla scrofola l'indicazione delle 
nostre terme, come si è fatto dell' aquii marina, le 
troviamo subito dal lodato Dott. Garelli indicale 
a guarire radicalmente la dialesi scrofolosa in 
lulte le -sue manifestazioni (I). Il Dott. 2ecchi- 
nelli ne fa conoscere i portentosi effetti ottenuti 
dall'uso del bagno "e del fango di queste terme 
nelle Varie forme dì scrofola, cioè, nell'eruzioni 
cutanee, nelle croniche oftalmie, nei flussi mu- 
cosi e puriformi delle orecchie, degli occhi, delle 
nari, dei bronchi, della vagina, dell'utero, del- 
l'intestino retto, nei tumori che si dicono freddi, 
ed in altri di grave importanza; nelle ostruzio- 
ni, nella spina ventosa, nella carie, negli scirri, 
nelle piaghe. Nè si conforta soltanto di ottenuti 

■ '(l)Òiftracilalap.'423',tó6'e : ìi27. ; 1 ,u " •'■ 
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miglioramenti, ma bensì di guarigioni attestate dal 
ritorno delia nutrizione, del colorilo e del buon 
«more 0). 

Chiamato nel 1841 a cuoprire il posto reso va- 
cante. per la morte di questo celebre medico, mi 
vidi in breve costretto ad offrire agli scienziati 
italiani riuniti in Venezia una Guida a queste terme. 
Fu allora che alle cliniche osservazioni lasciateci 
dal Vandelli, dal Mingoni, dal Mandrinato e dal 
Zeccbinellì aggiunsi quelle che avea raccolte sopra 
924,infermi nell'Ospedale di Abano, non ommelteii- 
do qua e là di riferirne altre che, direttamente o col 
mezzo degli altri miei colleghi presso le terme, ve- 
nivano fornito dagli Slabilimenti di Battaglia, di 
Montegrotto, di S. Pietro Montagnon. Nella detta 
Guida a pag. 105, 119, 120 accennai quanto fossero 
utin'.ncllemaÌattieBcrofolosc,ma nellostesso tempo 
encomiai gli effetti dell' aqua marina in modo da 
far vedere come l'uno all' altro rimedio contrasti 
la palma; mentre se Ì principi! offerti dalle analisi 
chimiche, e le guarigioni prodigiose ottenute col- 
l'euganeo. rimedio accorderebbero a questo la pre- 
ferenza, le numerose ed egualmente sorprendenti 
guarigioni date dall' aqua marina farebbero pie- 
gare verso questa la bilancia. Sarebbe di grandis- 
sima utilità precisare meglio che sia possibile le 
circostanze,, nelle quali debba il medico preferire 

j, y..-.,, -.. ■ ■■ ..■ ' .■ -ij- .- 

( I) Saggio ■ sull'usti tn.;ilico delle lerine pailoVaue. Tipa- 
grafio Minor «i,!iiuini -1853, p. 10 C Segi i ' 
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l'uno all'altro di questi due rimedio, ciò che 
torna lo slesso, determinare le loro speciali indi- 
cazioni rispetto alla scrofola. l'I facile designare i 
molti mozzi valevoli a combattere una malattia, 
ma è assai; diffìcile lo scegliere quello che meglio 
convenga allo stadio, alla gravezza, alia sede ed a 
tutte le altre circc-stanzo della malattia nei diffe- 
renti individui. Ufficio egli è questo riservato al 
medico che a ben matura esperienza unisca dot- 
trina e non comune intuizione. Io non sentendomi 
da tanto, dopo che avrò dato un'idea generale 
del modo con cui viene presso di noi usata l'aqua 
marina, e fornito un cenno sulle nostre terme e 
sui modi di adoperarle , rassegnerò lo scarso e 
forse non ben vagliato raccolto delle molto mie os- 
servazioni. '. '.! 

L'aqua marina viene prescritta per bibita e 
per bagno. Nella prima maniera è presa presso di 
noi alla sua naturale temperatura, cominciando da 
un terzo di litro e traendo norma dal suo effetto 
catartico che giova evitare se si rendesse ecces- 
sivo. Per questa cura interna si preferisce la sta- 
gione calda a preservarsi dagli incomodi gastro-en- 
terici che le aque minerali fredde sogliono destare 
nel verno. In caso di necessità dev'essere. bevuta 
stando a letto, ovvero intiepidita. I! bagno poi si fà 
nei mesi più caldi al lido o nella laguna, preferendo 
di questa i maggiori canali, ovvero nella vasca in 
luogo chiuso, se richiedasi costante il grado di tem- 
peratura del bagno, o so lo si voglia portare a gradi 
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superiori al naturale, mercè l'aggiunta di una por T 
zione riscaldata, avvertendo che dai più cauti è 
consigliato non abbia ad eccedere i 30 gr. R. (I). 
La durata del bagno è da mezz'ora ad un'ora. 
Altra volta feci l'elogio al bagno dell'aqua marina 
corrente, oppure al lido, ove l'onda batte contro il 
corpo che vi è immerso, ma non rifiutai perciò la 
mia fiducia alle altre maniere di farlo che tanto 
contribuirono alla sua rinomanza, convenendo pie- 
namente con quanto asserisce il benemerito Dott. 
Guastalla a pag. IH e 112 della citata sua opera. 
Non posso poi ammettere che, ad innalzare la tem- 
peratura dell' aqua marina, si adoperi a Venezia 
dagli albergatori senza prescrizione la dolce riscal- 
data, non credendo del tutto bandita dal nostro 
paese l'onestà, e sapendo inoltre che special- 
mente nei mesi più caldi, e quindi della maggior 
siccità, l'aqua dolce importa non lieve dispendio. 
Non parlo del bagno marino freddo, poiché dopo 
quanto sopra ho detto, non posso istituire il conr 
fronte fra questo ed il termale euganeo , bensì fra 
questo ed il marino a temperatura pressoché uni- 
forme. 

Fra le molte sorgeuti minorali della padovana 
provincia ve n'hanno di fredde e di termali. Alle 
prime spettano la solforosa della Costa d'Arquà 
delta anche Raineriaua, giudicata dal chiar. eiacu- 



li) Giucomini O^ra citata Voi, Vili, [i. 489. 
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mini notabile modello di siffatte aque (.l):Ia solfo- 
rosa di S. Daniele, e l'altra di Montortòne, ove s'in- 
contra eziandio la clorurato-sodi ca della Vergine. 
Le termali sono moltissime: ad alcune per difetto 
di alloggi ricorrono soltanto i villici dei dintorni: 
quelle chiamate le Fonteghette di Motitortone sono 
rivolte a benefizio dei mìliti infermi, ai quali presta 
comodo alloggio il vicino fabbricato una volta ad 
uso di convento. Quelle poi di S. Elena di Eatta- 
glia, quelle di Montegrotto, di S. Pietro MontagnOn 
e di Abano, a breve distanza fra loro ed unite in 
adesso dalla ferrovia che mette da Padova all'Ita- 
lia centrale, per essere assai efficaci , copiosissime 
e fornite di grandi e ben architettati Stabilimenti 
richiamano gente dai più lontani paesi. In questi 
Stabilimenti trova il malato sotto il medesimo tetto 
alloggio, villo, medicatura e ricreazione , il tutto 
regolato da s oprav egli i aie tariffe. 

L'aqua termale viene dalie sorgenti condotta 
por tubi sotterranei alle vasche di marmo in ogni 
Stabilirne)) lo, destinate al bagno: parie di detta 
aqua vi arriva direttamente, parte dopo essersi 
raffreddala in appositi serbato.). È con questo mez- 
zo che si può dare al bagno la prescritta tempe- 
ratura e mantenervelo, facendone smaltire parto 
delinqua per ima terza chiavica a sostituirvone della 
calda. Nello stanzino del bagno v'ha un letticciuolo, 
ove il malato si assoggetta all' infangatiti^; ed in 

(1) 0|H'ra'éÌtiHa Voi. VI. i>. -W. . 
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alcuni esiste il meccanismo opportuno alla doccia 
ed alle injézioni. In tutti poi gli stanzini è a porta- 
ta del malato il campanello per chiamare gl'inser- 
vienti che vigilano nel corritojo. Presso le princi- 
pali torme vi è altresì un locale per il vapore, sia 
per assoggettarvi parte più o meno estesa del cor- 
po, sia per ispirarlo mano mano che si separa dal- 
!" aqua. Da questi locali destinati alla medicatura 
passa il malato poi per via apposita e bene ripa- 
rata alla sua camera da letto. 

Oltre all'aqiia ed al vapore, molto si adopera il 
fango costituito da terriccio vegetale levato dai fos- 
si ove scorre perenne l'aqua calda, e tradotto nelle 
conserve, dal fondo delle quali zampilla in copia 
aqua minerale caldissima, ed ove pel corso di due 
anni va a sopraccaricarsi di prìncipii minerali mer- 
cè ripetuti rivohamenti in modo da risultare più 
potente che l'aqua stessa termale. Questo si appli- 
ca direttamente, o mediante un velo alle varie parti 
del corpo, badando che sia sottile e meno caldo in 
vicinanza al capo ed ai precordii, e sulla colonna 
vertebrale. Vi si soprappongono coltri di lana per 
mantenerlo alla stabilita temperatura, e dopo circa 
un'ora viene rimosso, lavando le parti con aqna 
termale. Qualora poi sìa da assoggettare l'infermo 
al bagno od anche al fango, si prepone quest'ultimo 
nei soggetti irritabili e contro malattie non affatto 
croniche, perchè l' irritazione da' esso provocata 
viene, ( come Jnsegna", IVespepei^a, .^corretto ..dal, 
bagno. ■ 
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A queste, terme, a questi igienici tenari che prò- 
videntissima ci offre la natura, invìaronsi sempre 
dai medici e prossimi e lontani quo' malati che 
hanno deluso gli ordinari metodi di cura: si prete- 
sevo. da esse guarigioni impossibili ad ottenersi, se 
ne ottennero di difficilissime e meravigliose (I). 
Queste asserzioni del Prof. Giaco mini tornano op- 
portuniesime, perche quell'attento e sagace osser- 
vatore, quel medico illustre conferma con esse il 
vecchio adagio quae profuerunl, ob recium usum 
profuerùnt; e perchè non possono destare sospetto 
in coloro che pronti le attribuirebbero a parzialità, 
se uscite di bocca ad un medico addetto per ufficio 
alle terme stesse. ," 1 . 

Non potendo contraddire agii effetti ottenuti 
dui bagno marino freddo, Io riserverei agli abitanti 
dèi paesi sellenlnonali , agli abituati a quella spe- 
cie di bagni ; e sopratntto poi non vi arrischiereì i 
bambini (% Laonde parlando adesso della cura ma-. 
Vitti alludo a quella fino ad ora praticata presso di 
noi, alla quale darei sulle nostre terme |a preferen- 
za tutte le volte che fosse consigliata per. uso in- 
terno, cioè, per bibita, ovvero per bagno a bassa 
temperatura; nel qual caso dovrebbe essere coa- 
diuvata; dal. moto dell'individuo e da quello del-. 

(1) Giacòmini Opera diala Voi. VI. p. 208. 

(2) / bambini muli' s<>/i/inr(f/ii" il Ikujiki freddo di mure 
v liei maijijhr nummi di essi i risultali .inno poco felici; è 
uh gwcdre'a 'ijnwé rìschio la Iwn vila. Guastalla Opera ci- 
lala p. 171 e 172. 
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l'amia, per cui è da anteporsi il bagno al lido o nei 
maggiori canali della laguna. Ad accrescerne poi 
i salutari effetti contribuita molto l'aria del mare 
alla cui libera e diretta influenza di essa dovrebbe' 
essere esposto T alloggio dei malati. Sottoporrei' 
poi a questo rimedio, nelle indicate guise adope- 
rato quelli che presentano diatesi scrofolosa o rn- 1 
chitica, o che ebbero tale origine da lasciarne te- 
mere l'esistenza. A questi fino dai primi giorni di 
loro vita consigliai sempre con buon effetto il ba- 
gno fresco, sia pur d'aqua dolce, cui aggiunsi l'uso 
interno dei preparati di ferro o semplici o combi- : 
nati all'jodio; e non appena la loro età lo avesse 
l>ermesso, raccomandai fossero addestrati al nuoto. 
Qualora poi nelle ghiandole , nelle mucose , nella 
cute fossero apparsi i primi segni della discrasia , 
moderati questi cogli opportuni mezzi, li sottomet- 
leva alla cura marina, la quale, ben regolata nella 
temperatura, corrisponde benissimo anche nei' sog- 
getti deperiti nella nutrizione e stremati di forze. 

Alle terme euganee invece consiglierei faces- 
sero ricorso quelli, che da lungo tempo e profon- 
damente fossero colpiti dalla scrofola ; quelli le cui 
ghiandole sottocutanee e meseraichc apparissero 

Uj^r-v ..>!■ Ili-lui il-: ili ^Ul* ' il.i t-il l Ol. 'J"l" 

scirroso: quelli che avessero alterato le articola- 
zioni e le ossa per versamento, ingrossamento, ri- . 
gonfiamento, carie, necrosi e per qualunque siasi 
degenerazione. Lo consiglierei quindi nella rachili- 
de, nella spina ventosa, nella cifo.si, ne'luinori 



— 28 - 

bianchi, nell' urtrocace. Le consiglierei a quelli 
per ultimo che pei- circostanze estrinseche all'igie-; 
no , si trovassero impediti dall' approfittare della 
cura marina (f), ovvero che da questa non avesse- 
ro ottenuto il desiderato effetto. In tutte però le 
suaccennate forme e negli stadj della malattia è ne- 
cessario siensi dileguati i segni di acuzie, pria che 
gli infermi vengano assoggettati alla cura termale. 

Due sono gli Stabilimenti in Abano destinati ai 
poveri ; l'uno conosciuto col nome di Spedaletto, ri- 
servato ai graziati dal testatore Marchese Orologio, 
l'altro si chiama Stabilimento pei dozzinanti, cioè, 
pei soccorsi dalla carità cumunale o privata. Eguale 
' e in tutti e due il trattamento, e consiste nell'allog- 
gio, nel vitto, nella medicatura termale, nei rimedj 
farmaceutici, nell'assistenti medico-chirurgica, nel 
servizio di appositi bagnajuoli ed infermieri. E ben- 
ché il vitto sia reso migliore, e così questo come le 
esigenze dei mercenarj importino in questi ultimi 

(1)11 medico che- a disliuia saggezza accoppia teucro 
cuore no?! (somiglia mutai suo diente uituqua minerale 
quale condizione indeclinabile di guarii/ione : jioji si a j fida 
alla sola analisi chimica , uè ni derìde in riguardo di un 
atonto di i>iù n di meno (li sostanza medicamentosa ariolto 
in qaell'aqua : non suggerisca ili preferenza quella che la 
moda tiene in grido e che la indila freuuenza degli accor- 
renli rende la più adattata al salasso, ma trae invece par- 
ato da quelle sorgenti che so-jio pia /cidi utente wiéessibili 
a' suoi matitli , m\ (Giacomiui .Opere citale -VoL . Vili. 
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anni maggiore dispendio, [iure la tariffa per ogni 
presenza mantìensi qual era trentanni addietro di 
Italiane Lire 2: 75. 

Dal 1842 al 1869 inclusive, vennero accolti in 
questi due Stnbiìim nnlì (il>37 infermi ; dalla qual 
cifra ricavo la breve Statistica delle pìiY gravi ma- 
lattie linfatiche o dipendenti da scrofola, che sono 
297 coxiti, 173 tumori bianchi, 68 artrocaci; sic- 
ché, aggiungendo 18 rachitici, si ha il complesso di 
556 infermi. Fra questi si contano 458 guariti e mi- 
gliorati; per cui 98 soltanto rimasero senza effetto 
alla partenza; circostanza questa degna di essere 
notala, perche in alcuni manifestasi il miglioramen- 
to qualche tempo dopo compiuta la cura. È inoltre 
da avvertire, che fra gli stazionari figurano quelli 
che lasciarono a mezzo la cura (ristretta ordina- 
riamente a 15 giorni), o per essere còiti da qualche 
accidentale malattia, ovvero richiamati alle loro 
Case, o per difetto di necessaria preparazione alla 
cura; difetto comune a moltissimi, e pei quale de- 
vono' perdere una parte del brevissimo tempo a 
questa accordato, od inline perché la malattia 
non era suscettibile di miglioramento , come sono 
le vere anchilosi, le storpiature superstiti alìc co- 
biti ed agli artrocaci. 

Nè qui mi farò a chiedere l'elemosina in favore 
dei bisognosi di cura termale, chè i cuori magna- 
nimi non abbisognano di eccitamento, come lo 
prova la cifra stessa dei beneficali, specialmente in 
questi ultimi tempi in onta alle guprre ed alle va- 
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rie invasioni cimieri che. Primo esempio di tanto 
pietose elargizioni fu il nostro concittadino Mar- 
chese Giovanni Antonio Dondi Orologio, che nel 
1789 legava ai poveri della Veneta repubblica 
1- aquìstato ■ Spedale tto di Abano con tutte le fab- 
briche efondi da ini posseduti in quei luogo, aftin- 
ché GO almeno fra quelli si giovassero per 15 gior- 
ni: di queste da ini delle prodigiose terme. 

Nel 1842 questo Spedaletto sembrava preci- 
samente una catapecchia, ed ora in una all'attiguo 
Stabilimento pei dozzinanti presenta una fabbrica 
vasta, bone architettata -ed in ogni sua parte Re- 
centissima. Questa notabile ed assai costuso muta- 
mento è per intero dovuto all'animo generoso di 
famiglia padovana, la quale, perchè vivente ed eser- 
citante' lacarità nel senso dell'evangelo, che pur non 
è suo codice , mi duole di non poter nominare. 

La cifra dei graziati che dal 1842 al 47 era di 
356, senza che apparisca alcuna differenza nel di- 
spendio; riferibile a quella tutelata amministrazio- 
ne, andò gradatamente discendendo nell'ultimo 
sessennio a 244: mentre, quasi a compenso, quel- 
la dei dozzinanti, che nel primo degli accennali 
periodi era "di 5G9, saliva nell'ultimo a 1840. Que- 
sta differenza ci conduce appunto a vedere, come 
le pubbliche imposto giungessero bensì a dimi- 
nuire il patrimonio legato da un individuo al po- 
vero v ma non iriescissoro a renderne inefficace 
l'esempio, poiché la carità, come dice Romagnosi, 
procèdendo dui .i»riaìe iiwìinliniento, deve rafjì(/ii- 
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rami, ad una tela, dì cui quanto più sono É punti 
ai quali viene raccomandata , tanto più intensa'} 
la ripercussione al centro , nel quale si connettono 
tutte le corde tessute (I). 

(I) nell'indole e dei faltoii (lell'itidvilimonto § 25. 
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